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Conferenza stampa dì Ferrari Aggradi e Carli a Roma 

La crisi monetaria è entrata 
n una fase ancor più incerta 

L'inconverti'-,''ltà del dollaro in oro lascia insoluti i debiti degli Stati Uniti ed apre la strada alla formazione di nuovi defi
cit americani a spese del resto del mondo — Gli svantaggi de ll'ltalia — Lasciata cadere la possibilità di una presenza dei 

paesi del Terzo Mondo — Riproposta l'unione monetaria europea: una fuga in avanti 
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acquistare le rispettive 

La stampa occidentale di fronte agli accordi di Washington 

LE REAZIONI IN FRANCIA 
INGHILTERRA E GIAPPONE 
Il « Times »: ò una completa vittoria di Nixon - 1 giornali dì Parigi sottolineano 
I vantaggi per gli Stati Uniti • Per « Frante Soir » l'Italia ha ricevuto « una mo
desta mancia» - Il «Figaro»: un piano Marshall alla rovescia - Gli industriali 
dì Tokio affermano che il loro potere concorrenziale è seriamente indebolito 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI 20 

L'accordo monetar io « più 
Importante della s toria del 
m o n c o » — secondo 1 e le t tora 
Ustica formula di Nixon — 
UnnchCi conclusosi nei termini 
d i « e q u o compromesso » so 
t t enu l i dal ROvemo iranceae 
ha ilacosao a Parigi una pru 
d o n u muffii lanz« ed ' B r a n 

ci quotidiani, che rappresen 
I ano for/o economiche ben 
pieclue pur ammet tendo che 
non c e r a altra via per sblac 
cure una situazione che ri-
e th iava di piovuoare una cri 
si eoanonilitt generale parla 
no di « f i» dei pi Imo a t t o » 
(Piparo) ma non manifestano 
alcun ot t imismo per il sue 
CQBS.VO sviluppo della oomme 
din, o del d i a m m a 

La Prenoia, si dice qui, se 
1» inva mt-Hiio del CJìappone 
meglio della Oe iman ia tede 
uile Ma si t r a t t a di van 
tattjjl l imitati dal « cara t te re 
bas ta rdo >> («Le Mondr- »> del 
regime monetmio appena In 
a taura to ohe non è poi neni 
meno un reg me ma « un di 
snosltlvo provvlaoiloH in at 
tona di altri due nego?latl 
«us i lo commerciale t r a l Ame-
l i r a e 1 Europa a Bruxelles, 
chi' tutt i prevedono dur iss imo 
o apieUUo. e quello deolslvo 
sulla «ilrutt trazione di un mio 
vo a sterna monetar lo interna 
clonale 

he aotto lo st imolo delle 
nuove pal l ia (America vedrà. 
pei un certo t empo rifluirò 
verso casa centinaia di mllio 
ni di dollari, questo fenomeno 
r solita di essere di biave du 
l a t a — secondo Jacques RuetT 
che tu consigliere monetar lo 
eli De Gaulle — se Nixon non 
si preoccuperà di combat te 
re 1 inflazione Interna 

Ma tut t i i dubbi in proposi 
to sono permeis i perchè Ni 
Kon sarà annoia tentato di 
espor ta re 1 Inflazione ameri 
cann suprnt tu t to a meno di 
un anno dalle elezioni presi 
tlcnziul p llttosto (he di Ini 
p o n e un regime di austeri tà 
agli americani Sicché a sca 
denza piti o meno breve e e 
11 rischio di vedere rifluire 
In Eu ropa un fiume di doila 
i l t h e gli siati europei dovreb 
bo io Boatenero pei dlfendeie 
le nuove pnrlth 

D al t ro conto nessuna par i tà 
è sc i la quando la moneta e 
Inconvertibile e 11 dollaro re 
fcterà pei molto t empo (incoia 
Ini onvert bile secondo 11 com 
promessa nciottnla dui rego 
fiatai l europei E non ò tu t to 
dopo aver comba t tu to 1 Idea 
di una svalutazione del dolla 
ro del 10 por cento perchè 
u n tasso cesi elevato avrebbe 
dn 'o van ta r? ! eccessivi Ri p rò 
dat t i nmer l tan l gli « alleati » 
hanno nr te t ta to di f e t o una 
«valutazione media del dolla 
TO IIRR]ranlesl a t t o rno al 12 
per t en to In effetti se si cai 
r n l i ti tasso di s v a l u t a t o n e 
del dol laro e il tasso di ri 
•\ ih i t i r on" delle nltre mone 
tp IH media e appunto del 
11 I P ' epi i ìantagpin d< 
pll Stat i Uniti e a svnntac 
p o ri "gli al t i ! Paesi 11 ebe 
vuol di re — secondo I minu 
p o t i c i l to l del « F i g a r o » -
40 mila impieghi in meno ne 
ptl Rt»H Uniti oer opni uno 
per cento ma forse mo l l a l a 
d> moie hi n meno ne) PHP 
»V europei più toccati dal ring 

r, >. , , - .p| -nO^et f t l iO 
Ouunto n 11 It.nl a quell uno 

p - r *( it-i ' s «lnt i i ' tn 'v d«' 
l i p - i si apn i tn d i r i m i r i 
f, r,v fi m<.t;n^fq n rti* Tir 

(»*, "KI i i io un succo1 so e 
inmiiif nlalo qui n le i l ' " 
r h e iqrebnero arrossire il più 
i n n ' l to r'p| negoziatori Rac 
c o n t i « r rnnco So i r» che di 
ncpo/ in to (Il WishlnKton era 
Arrivato sabato al punto di 
ro t tura n n r h i Ffrrnrt Agen 
lt) aveva annunciato che una 

ri ore al 5 per cento si sarebbe 
t radot ta In una « catastiofe 
economica per l I tal ia D e che 
quindi egli non poteva accet 
t a re 18 per cento proposto 
da Connally e approvato dal 
francesi A questo punto, 
poiché ne l tedeschi né i 
giapponesi erano contenti dei 
sacrifici che venivano luro 
chlehtl ai foi mò un fronte 
franco americano iavoie\ole 
ad una svalutazione del dol 
laro dell otto per [ ento e d 
« asse Roma • Berlino To 
kio » disposto a mandare al 
l Hrfn II negorlfllD La rat 
t u ra eia imminente Alcuni 
ministri mandavano già l loro 
segretari a prenotare posti 
nei primi aerei in paiten^a 
da Washington Alloi a ven 
ne ofrerto a Ferrar i Aggradi 
quello che « France Soir » de 
finisce acidamente « una ino 
desta manc ia» l Italia poteva 
svalutare dell uno pei cento 
l rappresentant i Italiani potè 
vano tornai e a casa a can 
t a re vit toria purché sottoscrl 
vesaeio il compromesso L co 
si avvenne 

pei concludere — e riferia 
m o il commen to di un a l t ro 
quotidiano parigino •— « tutti 
hanno fatto dei sacrifici ma 
I America ne ha fatti meno 
degli altri » proprio l Ame 
rioa alla quale risaliva la 
causa del marasma moneta 
r io E adesso toccherà ali Eu 
ropa di pagare per « questo 
nuovo plano Marshall alla ro 
vescia i) secondo la deflruzlo 
ne de) « Figaro » 

Augusto Panca Idi 

LONDRA 20 
Le reazioni della s t ampa 

londinese ali accordo di Wa 
shìngton appaiono prudenti 

« Quando 1 accorcio di s ab i to 
a Washington — scrive il Ti 
mes — sa ia vista in prospet 
Uva esso appar i rà come una 
s \ol ta ri g lande portata nelle 
relazioni po l i t che degli Stati 
Uniti con 11 res 'o del mond > 
non comunista Sotto tal*3 prò 
filo 1 p a i t c o l n n dell accordi 
non apoalono importanti In 
un contesto l imitato nel Lem 
pò il pres idente Nixon ed il 
suo sec re tano al tesoro han 
no realizzato una completa 
vittoria Essi hanno ottenutn 
un nuovo s is tema di pari tà 

più favorevole apU Stati Uni 
li di quanto fosse lecito pen
sare neh agosto scorso e si 
mul taneamente hanno fatto 
in modo da presentare questo 
come una concessione s t rap 
pata loro da' presidente Pom 
pldou e da altri « 

« Ali undicesima ora, e vlr 
tutilmente al cinquantanoveal 
mn minuto — ser i .e 11 Guar 
cium — Il gruppo dei d ecl 
ha agito per evitare una di 
sas t iosa guerra commerciale 
Questo è 11 vero significato 
dell accordo sul na l lmeamen 
to delle punta v Untane rag 
giunto a Washington sabato 
Non è un accordo perfetto Lo 
Intero problema di liberalizza 
re 11 commercio mondiale e ri 
formare 11 sistema monetar lo 
r mane insoluto Ma qualsia 
si accoi do o quasi sa iebbe 
stato meglio che 1 assenza di 
ai cordo Un ra l lentamento a 
Washington avrebbe por t a to il 
mondo p 'u vicino al d isas t ro 
economico di quanto esso lo 
sia mai s ta to dal 1845 ad 
ogg » 

TOKIO 20 
Le reazioni degli ambient i 

politici ed industriali glappo 
nesl sono contraddi t tor ie Da 
una parte il p r imo min is t ro 
buio aen^i nuscire a nascon 
dere una certa preoccupazto 
ne ha dichiarato che il suo 
governo farà ogni sforzo pos 
siblle per placare le inquletu 
dinl Interne e prevenire le 
possibilità di effetti negativi 
aull economia del Paese Ed 
a questo proposito ha detto 
che a suo parere la rivaluta 
zlone dello yen « non e irra 
gionevole ne deve essere con 
si dorata un a m p a concessio 
ne da parte del Giappone » 

Dnl l i l t ra pai le gì ambienti 
Industriali par ano apei tamen 
tp del e Inni preorrupii?ioni 
Ln pai t lcolare quelli dell in 
dustr ia metalmeccanica hanno 
s o t t o l m n t o che il loio potere 
roncurren/ ale inte-na?lonale 
sn-a ser iamente indebolito 
quelli dell i n d u r r a cant ienst l 
ca hanno denunciato che le 
perdite valutarie per paga 
menti differiti rapg.ungeranno 
1 2(70 miliaidi di yen Analo 
go pessimismo e stato espres 
so dalle industrie tessili elet
triche e petrolifeie 

Un Ferrar i Aggradi patetico 
ed un Ouldo Carli più fran 
co del solito hanno esposto 
ieri i giudizi dei governanti 
i taliani sul compromesso mo 
notarlo in una conferenza 
s t ampa tenuta ieri alle ore 
12 presso 11 Ministero del te 
soro Per Ferrar i Aggradi 11 
fatto di avere r iuni to 1 cocci 
del s is tema monetarlo, per t i 
r a re avanti alla meglio è una 
gran prova della un i tà poli
tica dei Paesi capitalistici 

I fatti da lui atesso esposti 
su cui è davvero inutile spar 
gere acqua di rose, parlano di 
ben al tro In pr imo luogo non 
sono gli Stati Uniti che hanno 
affrettato questo t ipo di com 
promesso bensì 1 governi euro 
pel oppressi da una valanga 
di dollari Inutilizzabili < Da 
agosto a novembre, nonostan 
te 1 provvedimenti assunti, 
ben 13 miliardi di dollari so 
no finiti alle banche centra 
li colpendo soprat tut to il Re 
gno Unito, la Francia e la 
Svizzera» ha det to Ferrar i 
Aggradi L Italia, che ha as 
sorbito 400 milioni di dollari, 
ha accumulato altri 230 mi 
Hardi di lire inconvertìbili, la 
Germania occidentale ha pa 
gato soprat tut to at traverso la 
rivalutazione del marco che 
cominciava ad incidere sulle 
sue esportazioni Ecco, dun 
quo, per quali ragioni Pom 
pldou è volato alle Azzorre 
per t ravest ire da «successo 
della Francia » la capi tolai lo 
ne della Francia , ecco come 
sono sorti 1 presupposti del 
cedimento Resta da aggiunge
re solo questo tali presuppo
sti c 'erano già tut t i ad agosto 
quando si accettò la decisione 
di Nixon di far fluttuare le 
monete 

Ma vediamo ora coaa è usai 
to da Washington, secondo gli 
elementi forniti nella confe 
renza s tampa 

CONVERTIBILITÀ' _ Lo 
monete r imangono lnconver 
Ubili in oro I nuovi riferì 
menti ali oro risultanti dal 
mutament i convenzionalmente 
chiamati « rivalutazione » e 
« svalutazione », sono del tut
to formali poiché le banche 
centrali non acquis teranno oro 
nemmeno al nuovo prezzo di 
33 dollari 1 oncia né potran 
no cambiare in oro i loro 
averi in dollari In pratica, 
con l'accordo di Washington 
gli Stat i Uniti ottengono che 
il dollaro r imanga inconver 
libile i loro debiti In dollari 
congelati ma col vantaggio 
che la loro moneta sarà a di 
fesa » da tu t te le banche cen 
trai! con acquisti (quando il 
prezzo scenda sotto del 2 25 
per cento) e vendite (quando 
salga al di sopra del 2 2S per 
cento) La riforma dei sistema 
monetar io Internazionale non 
è soltanto rinviata ma, per 
ora esclusa gli Stat i Uniti 
possono accumulare nuovi 
deficit e, almeno in teoria, 
non pagarli La posizione con 
t ra t tua le dei paesi « alleati » 
degli Stati Uniti è ancor più 
indebolita 

PAESI TERZI I 100 
paesi esclusi dal la t ra t ta t iva 
di Washington sono stati ln 
vitati a « collaborare », ha det
to Fer ra r i Aggradi Ma non 
sono stati nemmeno consultati 
e perciò — secondo le noti 
zie, incomplete di ieri sera — 
si vanno dividendo In due 
campi quelli s t re t tamente di 
pendenti dagli USA (Indone 
sia Pakistan Israele fra gli 
altri) incassano la svslutazio 
ne USA per non i rr i tare 11 pa 
drone, altri sì appratitami a 
svalutare quanto hanno sva 
lutato gli USA e r imandano 
la pata ta bollente 

IL governo italiano ha per 
duto un altra occasione per 
aprire un discorso politico 
nuovo con i paesi dell Africa 
Asia ed America Lat ina di 
retto a ci eare le premesse 
(rapporto di forza) per una 
modifica del s is tema moneta 
rio che riporti gli Stati Uni 
ti agli stessi dirit t i e regole 
degli altri paesi 

BILANCIA U S.A _ Se gl, 
Stati Uniti produrranno al 
tro deficit cosa farete? A que 

Fer 

s ta domanda né Guido Carli 
né Ferrar i Aggradi sanno ri 
spondere La predica sul ri 
portare ordine nel sistema 
monetarlo con cui si giustlfi 
ca il compromesso finisce 
qui poiché se gli Stati Uniti 
faranno altri debiti ai loro 
«a l lea t i» non r ima i rà che in 
cassare dollari fasulli e, ma 
gari, r imettersi ad un tavolo 
per sacrificare al tre porzioni 
dell economia del rispettivi 
paesi per favorire gli affari 
di quello dominante 

A un certo punto Cai li ha 
det to se il ministro non me 
lo vietasse direi Avrebbe do 
vuto dire che occone ini 
porre agli Stati Uniti la fino 
della guerra d Indocina la ri 
duzione di almeno un teizo 
delle loio spese militali non 
che il blocco della politica 
espansiva nel mondo dei loro 
gruppi multinazionali Ma se 
questa è la verità pei che dai 
si at teggiamenti patet ici9 E 
perché continuare a p iodurrc 
diversivi per sviare 1 opinione 
pubblica nel giudizio del fatti > 

UNIONE EUROPEA, 
rari Aggradi è tornato Intatti 
a rilanciare 1 unione moneta 
r ia europea una fuga n avan 
t i , priva di appigli concreti 
(1 suol colleghi proprio ieri 
hanno rinviato a gennaio una 
riunione di pr ima valutazione 
dell 'accordo di Washington) 
L unica cosa che si può fare 
oggi e di restr ingere la fascia 
di oscillazione fra le monete 
della CEE fissandola anziché 
al 2,25 per cento, ad un livello 
minimo ma anche questa mi 
sura concreta suscita enormi 
difficolta E poi ce il fatto 
che ln Europa ci sono ora al 
meno quat t ro monete d uso 
internazionale — sterlina 
marco tedesco, franco svizzero 
e franco francese — monete 
« forti », privilegiate la cui 
forza e privilegio è stata co 
s t ru l ta proprio con 1 uso del 
Mercato comune europeo in 
funzione della formazione di 
concentrazioni economiche le 
quali hanno drenato dal 1 I t i 
lia 2 milioni di emigrati to 
gllendocl persino alcune fette 
di una possibile espansione in 
campo agucolo 

PREZZI AGRICOLI 
cora un test il ministro delia 
Ge rman ' a occidentale Kar l 
Schiller, pr ima ancora di n e n 
t t ae a Bonn ha dichiarato che 
nonostante le nuove par i tà 
monetarle man te r rà le com 
pensazionl per 1 contadini te 
deschi & una posizione pret 
t amente conservatrice Che 
cosa dichiara Ferrar i Aggra 
d i ' Un vago «vedremo» Gli 
Stati Uniti chiedono conces 
slonl proprio per le loro espor
tazioni agricole, Ferrar i Ag 
gradi riconosce che 11 prote 
zlonlsmo MEC non sì può di 
fendere fino In fondo Ma non 
ha alcuna proposta di un in 
dirizzo diverso 

I riflessi sull economia Ita 
liana saranno pesanti I g i o 
chetti di cifre non convincono 
nessuno (talvolta sono erra t i 
nella dichiarazione dell on Co 
lombo si valuta 1 influenza del
la rivalutazione sul dollaro 
per il 10 per cento delle espor
tazioni quando, in real tà 
l 'area del dollaro comprende 
il 43 per cento delle nostre 
esportazioni) Il calcolo degli 
effetti economici senza consi 
dera re le Importazioni che sa 
ranno più care per decisivi 
settori al fini dello sviluppo 
economico italiano è un altro 
errore economico come ha ri 
cordato lo stesso Carli Mani 
festa volontà d inganno è quel 
la di chi vuol nascondere il 
peggioramento generale delle 
condizioni di un commercio 
mondiale nel quale tut t i i 
paesi capitalistici vorrebbeio 
vendei e il più possibile ma 
comprare il meno che possono 
La polìtica che h a por ta to a 
questo prave cedimento deve 
essere ba t tu t i nel p iese sman 
tellandD le posizioni di coloro 
che si avvinghiano alla dipen 
denza dagli Stati Uniti come 
ad una loro esigenza vitale ed 
a quella sempre più dannosa 
« libertà » che consiste nel pò 
ter esportare i capitali 

Renzo Stefanelli 

An 

Mentre Londra critica gli accordi monetari a Washington 

Nixon e Heath s'incontrano a Bermuda 
I punti in esame sono: il conflitto indo-pakistano, i problemi finanziari, 
la situazione dell'alleanza occidentale, rapporti con Mosca e Pechino 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 2(1 

Oli acooidl monetar si pu 
lati da C u b dei Dieu a Wa 
shington lo scoi lo weekend 
h i n n o da to luo^o a due i ta 
rioni d imetra lmente v ipostt 
In un pil ino momei to t i si 
e du h a n t i sodth m t i pei 
una inU.hn che mt tu firn i 
quai l rn mes di (onlus ont 
sulla sceni finanziaria intei 
na? onaìe e piomet tp di u s t i 
tu ' re HJii n al m n I i de, l i 
aff i l i Vi i dopo u n r I lesilo 
ut p u itigli i 11 L l\ t 1 
governo ir J t i t i L JII I ne 
tac. t m eu e clu i ti nJi^ mi 
Imposti diKll Wb\ pus no 
i i\elaisi p u pes mi eie pr< 
Usto i into da fii p "spt I t i 
le come cont iar o i p n u n i s\ i 
l u t a rono d< 111 s t i l l i n i nel t,i 
io di unti n di due Timi 

I \ncertc/&a prri irt tont i 

nua fantino entral i i omun 
iuta ' i lone del dal la to supe- * que in una n u o \ a fase e il 

d j lo di lonrlo da sottol ineale 
r 1 indubbia SLD ìlitla subita 
dalU i t iategi» ang l i cana pei 
la pi ma vo iu nel dopoguer 
i \ il dolldio e s t i to Leonetto 
rtlh -.wiufUiune Washington 
può e d ive e^herr po iUla ad 
m i t t l a i e il r ispetto di una 
K aU t u l l d t n a i<n / i la qua 
li 1 tonni n i o ni >nd ile e lo 

iluppu d u e s u o k econo 
ni * n i/i u n i ^ n > messi a 
a jjt nt t- .uu 

V i sono un ta i i sul tappeto 
quf-ittoni di « l u m i int t iebse 
i ime hi n l o m i cllt UIVR del 
s a t i n i inn i i Uu n t c ì n t z o 
m i (i in -.eiui \> u mmed a 
l i contiol o de mi vlnien 
1 di {ftpitt t s il n pi,i ?a eu 
io|j( i hu quegli iuta uven 
d i u \ a ILIK i il leu*» es ^en7e 
comuni ii tolt i i o t uropei) 
si muove il pensiero dei diri 
genti inglesi nt 11 in tornio o 
chei no i ol prisirli me Nixon 

\t dui (lek 'K/ioni irmlese 
e ii n i n t u u li uniti canini 

ciato 1 colloqui di due giorni 
a B e r m u d i II p u m o ministro 
Heath era affiancato dal mi 
nistro degli esteri Home e dal 
ministro delle Finanze Bar 
bei Accompagnavano Nixon 
il segretario di Stato Rogers 
e 11 capo della t e so iena Con 
ml lv 1 ti Umifera delle con 
vpisa/ionl L ladìcalmente di 
\ersu da quelle che 1 hanno 
preceduta nel pass i to Non si 
parla più di «relazioni spe 
ci ili » nella miàuia in cui 
vuol ficcredltait* il suo nuovo 
ruolo europi ci In Ginn Bri. 
URtia ha iute etno A sostenete 
un proprio a l l e g a m e n t o li 
indipendenza che finisce con 
1 eatr n-iecaioi in vane aecen 
ni critici 

In pr imo luoB'o il deplo-a 
1 arroganza americana per a 
vor pro t ra i lo artificialmente 
un periodo di difficoltà flnan 
/lai io per tutt i 1 par tners 
occidentali, dail i n t r o d u r n e 

delle misure eccezionali del 
la asosto scorso fino ad o^s 
In secondo luogo ci si l imt n 
ta tacllamcnie per esaeie i t i 
ti ta^liat fuori dai più mi 
portant i sviluppi d pio-natici 
internazionali come il pio^el 
tato viaggio di Nixon <i lJech 
no Infine non si nasconde lo 
imbiia^zu pt i le icelio er 
ì Uè di Wt i lunglon nel sub 
continente indiano eoi i a ul ta 
to di unii d r a m i m t i r a perdi 
la di inllaeniyi di cui I Ingiùl 
terra come e \ potenra p„e 
monicR rei a /on i h i p m 
colire i ),.!( n< di d ilei ì 

Lo se nnb o ci idee ! i N 
\on e l l e i t h prende in cs i 
me i scadenti punii li con 
lll t to indo pdk stano 2 p io 
bleml monetati 3) a tu r ione . 
dell ì l leuiza occidentale -Jt 
n p p o r u lon Most i t ton Pe 
chino 

Antonio Bronda 

LUNARI 
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L'importanza di piacere: a tutti. L'importan. 
za di essere considerato un amipo in casa 
di amici: sempre.- Un amico che non tradi
sce: l'amico. L'importanza di avere un nome 
che significa qualità, genuinità, prestigio: 

l'importanza di chiamarsi 

M0UNARI 
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dalla produzione al consumo 
i vini tipici di due regioni 

MARCHIO DEPOSITATO 

Vini a denominazione 
di origine controllata 

AGLIANICO DEL VULTURE 
SAN SEVERO Bianco 
MARTINA FRANCA Bianco 
LOCOROTONDO Bianco 
CASTEL DEL MONTE - Bianco 

» » » - Rosato 
» » » Rosso 

COMMISSIONARIA 

:ON SEM A L MO Via Matteotti, 3 BARI Tel 331378 
330133 (mt 54) 

DISTRIBUTRICE PER IL CENTRO NORD 
UROPEA ALIMENTARE S p A MILANO - Via Ol 

metto, 5 Tel 878387 - 866576 
ROMA Piazza di Villa Carpegna, 42 b Tel 6230410 

CENTRI DISTRIBUZIONE 

TORINO Via Tripoli, 10 21 . Tel 326876 
GENOVA Via Pastorino, 127 B rosso - Tel 796853 
MILANO Piazza C Doneganl, 1 - Tel 292221 
RIMINI • Via del Capriolo, 3 - Tel 70053 
PESCARA - Via Tiburtma, 128 • Tel. 43149 

VINI IMBOTTIGLIATI 

Vini tipici riservi 

TORRE ALEMANNA (rosso di Ceri-
rignola) 

CACCE MMITTE (rosalo di Lucerà) 

Vini Spumanti naturali 
del Vulture 

AGLIANICO 
MOSCATO 
MALVASIA 

Vini liquoroil 

ALEATICO 

GOLDEN PUGLIA BLEND 
Vini comuni da patio 

BIANCO in confezioni da i I I . 
BIANCO In confezioni da 1 It. 
ROSATO in confezioni da 3/4 I I . 
ROSATO In confezioni da V I It-
ROSSO In confezioni da 1/1 I I . 

ROMA - Via della Casetta Mattel, 339 - Tal. SIUMO 
FOGGIA • Via Molfetta, 13 - Tel. 71858 
NAPOLI - Via Nlcolardl, 3(41 - Tel 418660 
BARI - Via Quarto, 31 • Tel 240048 
LECCE • Via Michelangelo Schlpa, 26 - Tel. 1193] 

CONCESSIONARI 
SPORTELLI Domenico Via Melo, 215 BARI • Tal. 230504 
CIBELLI E FORTUNATI - Corso del Mezzogiorno, 57-A . 

FOGGIA - Tel 76060 
BOSCETTI Laura • Via Gen Messina, 38-40 . TARANTO 

- Tel. 27439 
CON-BIR - Vlcoletto S Mandato, 25 - NAPOLI • Tal. 67U49 
MADIS ALIMENTARI di SARLI ALBERTO • Via Vespue-

ci, 6-ED . POTENZA • Tel. 25909 
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